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VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 ottobre 2013, n. 119 recante "Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza e per il contrasto della violenza in genere, nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province" ed, in particolare, 
l'articolo 1 O; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004, 
recante "Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e del sistema di 
allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico 
ai fini di protezione civile» e s.m.i., pubblicata nel supplemento ordinario 
della Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'l 1 marzo 2004; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, 
recante "Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze'' pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 13 febbraio 2009, n. 36; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 
2012, inerente gli "indirizzi operativi per assicurare l'unitaria 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'attività di protezione 
civile", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 27 dell'l 0 febbraio 2013; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 novembre 2012 
recante "Organizzazione del Dipartimento della protezione civile''; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del g aprile ·2014 -
registrato alla Corte dei Conti in data 29 aprile 2014, al n. 1155 - cc)n il 
quale al Prefetto Dott. Franco GABRIELLI è stato conferito, a i sensi clegli 
articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, none he dell'artico lo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165, l'incaric<J di Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile, a far data dal 9 a prile 2014 e fino <:11 

verificarsi della fattispecie di cui all'articc)lo l 8, comma ~3 1 della legge 2:3 
agosto 1988, n. 400, fatto salvo quanto previsto dall'artic<)lo 3 del D. P. R. ~1 
luglio 1997, n. 520 ed è stata a ttribuita la titol:.:trità ciel ce11tro cli 
responsabilità a1nministrativa n. 13 - ~'Prt)tezione Cjvile'' - clel bilancù) cli 
previsio ne cleìlé1 Pr-esiden zr-1 ciel Cc)n8iglio {lt:-i Minis tri ; 

(~ ()NSlDERA'f() cll<', Ìll :,tltll<l7.. il1tl•' c.l <· lln dire ttiv:l ~ i.)()'7 /r.)()j<.'.f<, !, : !v.;·,· ~.!Ì t.)ni 1lr 'Viir1 r 1. 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

provvedere alla predisposizione ed all'attuazione del sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di 
protezione civile nell'ambito del piano di gestione delle alluvioni; 

RAWISATA l'esigenza di fornire alle Regioni specifici indirizzi operativi in 
relazione alle modalità di predisposizione della parte dei piani di gestione 
relativa al sistema di allertamento nazionale, statale e regionale, per il 
rischio idraulico ai fini di protezione civile di cui al comma 3, lettera b) ed 
al comma 5 dell'articolo 7, del decreto legislativo n. 49/201 O; 

SU PROPOSTA del Capo del Dipartimento della protezione civile; 

ACQUISITA l'intesa della Conferenza unificata nella seduta del 22 gennaio 2 15~ 

EMANA 

i seguenti indirizzi operativi inerenti la predisposizione della parte dei piani di 
gestione del rischio di alluvioni relativa al sistema di allertamento nazionale per il 
rischio idraulico ai fini di protezione civile. 

1. Finalità 

Lo scopo della Direttiva 2007 / 60 /CE relativa alla valutazione e alla gestione del 
rischio di alluvioni è "istituire un quadro per la valutazione e la gestione dei riscl1i 
di alluvioni volto a ridurre le conseguenze negative per la salt1te Uffié\na, 
l'ambiente, il patrimonio culturale e le a ttività economiche connesse con le 
a lluvioni a.ll'in te rno (fella Comunità" (art . I). 'raie Direttiva, ql1indi, é1ffronta 
l'argomento della gesticJne delle alluvioni nel suo complesso, vale a dire, sia la 

gestione nel "tempo reale" che nel "tempo di ffe rito,,, cosi come cfefi11iti dalla 

Dir.P.C.M. '27 /02/2004 e s.m.i. Una forte sinergia tra le rnisure nel tempo reélle, 
prime fra tutte il ::>iste ma cii allertamento e l;~1 pi,1nifi(~ 1zione cli emcrg;enza, e le 
misure r1el temp<) ditfe ritt), tra etti ir1te r...·enti strl. 1tt1.lr~lli e vinc<)li lt".rritori:.:ili. !)1.t t'1 

co r1.Crt~t ìz2<1rsi in 11n 'cffic .-i cc (~csti<> tl i:.~ ~ie !lc all1.1v icì11i, C<)S l •.:o rnc i1:·c v[:.; t c) ,·Lil l.i 
dircttiv::i .~()() ' /f,( )/('1'1:, cl1e : fi sr>(•fìt" l"1di>1.io t1<.· di piHrti di ·~1~~di,lll<' , {1~l l l'·;cl1ic1 

.: dlll\1 i( )/)(' ('l'lt' ·'rÙ/1/(lfr J,1;1.0 f tltti <JÌi 1 1.-;; .iv ifi 1-.f:.! l l< l ~ 1 ··.-..\ f?c111,t-· · ; / :-'[ t'f ·;;, fn o , ' , : n ! )( fl'fU' r'>/< 11'<'. 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

la prevenzione, la protezione e la preparazione, comprese le previsioni di alluvioni e 
i sistemi di allertamento, e tengono conto delle caratteristiche del bacino idrografico 
o del sottobacino interessato". 

L'articolo 7 del D.Lgs.49/2010, decreto di recepimento nella legislazione 
nazionale, definisce le attività che devono essere svolte ai fini della 
predisposizione dei suddetti piani sulla base delle mappe della pericolosità e del 
rischio di alluvioni, ed in particolare le autorità di bacino distrettuali 
predispongono piani di gestione, coordinati a livello di distretto idrografico, 
nell'ambito delle attività di pianificazione di bacino, mentre le regioni, in 
coordinamento tra loro, nonché con il Dipartimento nazionale della protezione 
civile, predispongono la parte dei piani di gestione per il distretto idrografico di 
riferimento relativa al sistema di allertamento nazionale per il rischio idraulico ai 
fini di protezione civile. 

In tale ambito, la presente direttiva, emanata ai sensi dell'articolo 5, comma 2 del 
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401, reca disposizioni relative alla predisposizione della 
parte dei piani di gestione relativa al tempo reale. 

A tal fine, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo n. 
49/201 O, le presenti indicazioni operative individuano le informazioni che devono 
essere contenute nel piano di gestione in riferimento agli argomenti: 

previsione, monitoraggio, sorveglianza ed ttllertamento posti tn essere 
attraverso la rete dei centri funzionali~ 

presidic) territoriale idraulico pl)Sto irt essere a.ttraverso aciegtta te struttt1rc e 
S()ggetti ir1terregionali, regioné1li e pr<)Vinci<1li~ 

regolazione (iei (fetlt1ssi pl) Sta in essere anche élltr::tverRO i pi<lnì di 
laminazione ; 

sL1 pporto 1:t ll' u tt i vazi<J r1e ci e i pia.ni L1rgen ti cii e merge nz::t [) rc ctis pl)S ti <1c1.e;l i 
orgar1i di fJrc)tezior1c c ivile ~ l i :-)en s ì clcll'<lrt icol() 6 7, co rr1mn ~) , lie l ciccr(~t.<) 

l1:1 gisJ(1tivrJ n . I ~·;2 del 2t)l)6 i~ (lc1L1 11drrn<1tiva llrc~vigcn t.c: 
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Inoltre, vengono indicate le modalità per la predisposizione del piano di gestione 
in relazione alle ulteriori attività previste dal D.Lgs.49/2010: 

relazioni ed informazioni alla Commissione europea 

- predisposizione del catasto degli eventi alluvionali 

- obiettivi per il miglioramento della gestione del rischio . alluvioni attraverso 
l'adozione di misure non strutturali 

Ciascuna struttura regionale di protezione civile predispone la parte di propria 
competenza del piano di gestione distrettuale in accordo con le altre strutture 
regionali e la coordina con le altre Regioni afferenti al medesimo Distretto 
idrografico, di cui all'articolo 64, del decreto legislativo n. 152/2006 nonché con 
la stessa Autorità di Distretto soprattutto in riferimento agli obiettivi di piano e 
alle misure. 

Il Dipartimento della protezione civile predispone la parte del piano di gestione 
comune a tutti i distretti in cui vengono descritte le azioni di coordinamento a 
livello nazionale relative al sistema di allertamento per il rischio idraulico ai fini di 
protezione civile. 

In attuazione dell'articolo 8, del D.Lgs.49/2010 ai fini della predisposizione dei 
piani di gestione coordinati a livello di distretto idrografico internazionale, il 
Dipartimento della protezione civile d'intesa con le Regioni interessate predispone 
le sezioni inerenti al sistema di allertamento per il rischio idraulico ai fini di 
protezione civile. 

2. Previsione, monitoraggio, sorveglianza ed allertamento posti in essere 
attraverso la rete dei centri funzionali. 

Il Piano di gestione cor1tiene la sezione relativa al sistema di a llertamento per il 
rischio idrogeologic<J e idraulico previsto a livello nazionale, statale e regionale, <:li 

sensi della direttivll 2 ·7 ft~ bbraio '2004 e s.m. i .. 

[n 1) :-.lrtict>lare , c: lnr<t l,l t\Lì.tt.tr<..l distril)tJita , f) r<rr)rl~l <l c lla. srrt 1tttlf(l .- l, '· l si s te1na cii 

:1llcrL.!t'flf' Cll() .I ltvt~ lìi) t'1:.l l. t<)I1alc, () ~~l\i l~egior1c e Prov i 11c i<·:l (lllt or1CJt Tl r l t"O ll lVI Jl f~t nr~ l 

r)Ì'-lf.l't ~ lt~ ) ftlr1)~~r: 1fi c !; I i,1 .·; :;1 !II1C' ': 1r·f~<ln Ì :1,7. ~ l.Z if) tl<.  •!c i f) !"r )f) rill : ; s t t ' fl ~:ì i !'l ~; f· rC- n(l! ) nel 
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a) la normativa regiona le sul sistema di a llertamento, ovvero l'elenco e la 
s intesi dei contenuti delle norme regionali relative al sistema di 
allertamento in vigore al momento della redazione del Piano di gestione, a l 
fine di definire un quadro normativo chiaro che possa essere esaustivo a 
livello di bacino distrettuale; 

b} la definizione degli scenari del tempo reale, ovvero la descrizione degli 
scenari di critic ità idrogeologica e idraulica ufficialmente adottati a livello 
regiona le con esplicito riferimento ai tempi di ritorno associati a ciascun 
scenario di criticità; 

c) la descrizione dei documenti di allertamento adottati a livello regionale in 
riferimento alla Dir.27 /02/2004, ovvero la descrizione dei Bollettini e Avvisi 
di Criticità idrogeologica e idraulica disseminati a livello regionale, corredati 
da una breve guida alla consultazione degli stessi al fine di facilitarne la 
comprensione e l'interpretazione a livello di distretto idrografico. 
Nel caso in cui a livello di Bacino di Distretto siano stati adottati dei 
Bollettini specifici per l'allertamento in caso di rischio alluvioni (ad esempio 
per il bacino del fiume Po), le Regioni interessate, in coordinamento tra loro 
e con l'Ente responsabile dell'emissione degli stessi, predisporranno un 
unico documento descrittivo per la consultazione d el Bollettino 
esplicitando, in modo sintetico, le modalità di coordinamento e r accordo 
interregionale che ne permettono la compilazione, condivisione e diffusione . 

d) la descrizione delle procedure di diram azione delle allerte a livello regionale, 
ov\rero la descrizione s intetica della catena di allerta mento dal livello 
region a le al live llo locale in caso di previsione e/ o imminenza e /<) eve n to 
H.lluvionale in a tto , con particola re riguardo alle mo<.ialità di diffusi<)-r1e e 
(i isseminazione de i bollettini / a vvisi di cui alla lettera e) . Nel caso in r,ui ~l 

livello cli Bacino di Distretto s iano s tati a dottati dei Bollettini specifici pe r 
l'a lle rtam ento i11 caso di rischio a.lluvioni (ad esempio per il b acin o del 
tìun1e Pc)), le Regioni interessate , in CC)ordinamento tra loro e con l'En te 
respor1sab ile ctcll 'emiss i<1ne cl egli s tessi, pred ispor ran n () u n 11 n1co 
:locl 1mc 11 t '> .:ll~ sc ri ttiv<1 (lellc p r oceci t.t re rl i cli sse111i r1ct,-:: it) r1e tli li \ .. el i1) 
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idrometeorologiche a terra, radar meteorologici, satelliti, etc. e la politica di 
condivisione dei dati adottata. Nel caso in cui siano presenti sensori di 
proprietà di Enti di livello interregionale, le Regioni interessate, in 
coordinamento tra loro e con l'Ente stesso, cureranno la redazione di detti 
contenuti da inserire nel Piano di Gestione. 

3. Presidio territoriale idraulico posto in essere attraverso adeguate 
strutture e soggetti interregionali, regionali e provinciali. 

Con specifico riferimento al presidio territoriale idraulico, il Piano di gestione 
contiene: 

a) il quadro normativo di riferimento, ovvero una sintesi delle normative 
regionali sui presidi territoriali idraulici; 

b) l'organizzazione dei presidi idraulici ovvero la descrizione della tipologia di 
organizzazione dei presidi idraulici dove viene evidenziata la scala 
territoriale alla quale operano (interregionale; regionale, provinciale, 
intercomunale, comunale); elenco delle sedi presenti sul territorio e delle 
dotazioni disponibili; 

e) l'attività dei presidi idraulici, ovvero la descrizione dei servizi che vengono 
svolti dal presidio idraulico (rilevamento, monitoraggio, controllo, etc.) 
associati alle aree a rischio e/ o a punti critici con particolare riferimento 
alle criticità arginali. Descrizione delle modalità di attivazione in ft1nzione 
dei livelli di a llertamento. Descrizione del flusso di informazioni con il 
Centro Funzionale Decentrato e con gli altri soggetti competenti; 

d) i soggetti preposti al funziona mento dei presidi idraulici, ovvero I 'elenco 
()elle categorie di pe rsonale preposto al funzionamento d e i pres idi) cvent11ali 
protocolli di in tesa con ordini professionali e / o con associazi(>ni c_ii 

volo ntaria to. Descrizione delle attività di formazione e di nggiornamen te) 
previste . Nel caso in cui s ia costituito Ltn Presidio territ<Jriale i(iraulic<J 
(.>I ~Cl nizzatt) <:l livelle> cli uacir1t:) icirogrnfico (ad esempi(> per il tJ<lc in<> clel 
lt l lO \C f>c>). le· ~t-·gt ( ) rli i.r1tc r~-:;s ;..tte, i11 C()1)rdi.n<.tt11ent.c) t ra lor <.) e cor1 l' f'.: t1te 
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documento descrittivo delle procedure di attivazione e funzionamento a 
livello interregionale. 

4. Regolazione dei deflussi posta in essere anche attraverso i plani di 
laminazione. 

Il Piano di gestione contiene una sezione relativa al governo delle piene in 
particolare per ciò che concerne la regolazione dei deflussi, posta in essere anche 
attraverso i piani di laminazione, e la costituzione di Unità di Comando e 
Controllo. 

Con specifico riferimento ai piani di laminazione, il Piano di gestione contiene: 

a) Elenco delle grandi dighe presenti nel bacino 
Elenco degli invasi presenti e loro principali caratteristiche, tra le quali: 
tipologia costruttiva, anno di costruzione, ente gestore, ente concessionario, 
volume di massimo invaso, quota di massimo invaso, quota di massima 
regolazione, volume di laminazione, capacità complessiva degli scarichi di 
st1perficie e di fondo e usi concessori. Particolare attenzione va dedicata alla 
presenza di pianificazione di emergenza per i territori a valle. 

b) Sintesi delle considerazioni finali degli studi sull'influenza degli invasi e dei 
piani di laminazione 

Elenco degli studi condotti completato da una breve sintesi delle loro 
risultanze in cui si vanno c:1d evidenziare gli invasi i11dividuati come 
effettiv:1ment.e t1tili alla laminazione delle piene e quindi ad u11a ridL1zione del 
rischio idra ulico a valle degli invasi. 
Elenco dei piani di larninazione adottati dalle Regioni coinvolte nel bacino 
corredato da una descrizione sintetica del tipo di procedt1ra definita, vale é:l 

dire statica o ciinamica . 

e) Unità di comt~r1<..l!) e controllo is titttite 
Riferimenti nl1rn1~1.tivi e clescrizi<)ne s ir1tet.ic;1 della s trt1ttL1ra cle lle lJnit:i cii 

cocna r1 do e cnc1trcJl!i') is t"itl1i te. 
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5. Supporto all'attivazione dei piani urgenti di emergenza predisposti 
dagli organi di protezione civile ai sensi dell'articolo 67, comma 5, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 e della normativa previgente. 

Il Piano di gestione contiene una dettagliata descrizione della corrispondenza tra 
livelli di criticità previsti e/ o in atto, livelli di allerta, e l'associazione di tali livelli 
con i•attivazione delle fasi operative a livello regionale. Il Piano reca, inoltre, la 
descrizione di come il sistema di allertamento viene inserito nelle procedure di 
pianificazione di emergenza nell'ambito del rischio idraulico. 

6. Sintesi dei contenuti dei piani urgenti di emergenza. 

I Comuni, ai sensi del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, hanno l'obbligo di dotarsi di 
Piani di emergenza di protezione civile redatti in coerenza con quanto disposto 
nella direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2008. 
I piani di gestione, secondo il disposto del comma 5, dell'articolo 7 del D.Lgs. 
49/2010, debbono contenere una sintesi dei contenuti dei piani urgenti di 
emergenza per il rischio idraulico di cui all'articolo 67, comma 5, del D.Lgs. 
152/2006 da effettuarsi a cura degli organi di protezione civile. 
La sintesi dei contenuti dei piani di emergenza nel piano di gestione ha il fine di 
rappresentare unitariamente come viene affrontato un evento critico di tipo 
idraulico. Ciò richiede, quindi, la descrizione delle attivazioni ed attività di 
gestione dell'emergenza da parte degli organi di protezione civile preposti, tenuto 
conto delle valutazioni inerenti i pass<.1ggi tra i livelli di allerta e le fa si operative. 

Detta sintesi, clopo i riferimenti alle normative regionali inerenti la pianificazior1e 
cli emergenza riporta l'inquadramento territo riale, con gli eleme11ti lltili a.lla 
ela borazione <legli scenari e alla valutazione del rischio idraulico, e le informazi<)11i 
st1lla presenza di <)pere idral1liche (dighe <) sbarramenti, argini, ca.sse <.li 
c s pa11s ione, briglie ecc.) rilevanti per la f)ericolosità e r)er la m itigazione clel 

ri schio. 

~,c r l'i11ciiv if1Lt<.tL.i( >ne <li i") <>S;..;it ì ili >~ct·n<:i.r1 d.i r ift·c·irne nt.u e t:i('l i ·c l ; tt iv11 u r1 p~ ì il <) ·-.til 

t.crrit<Jri<) .,, i r· i~'llL' i qnt<): 
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i) della mappatura di pericolosità e di rischio, elaborate dall,Autorità di Bacino 
nell'ambito dei PAI vigenti o delle mappe predisposte ai sensi della direttiva 
2007 /60/CE qualora più gravose, e di ulteriori dati conoscitivi di dettaglio 
eventualmente disponibili. incluse le alluvioni recenti. A tal proposito si 
rammenta che le suddette mappature si riferiscono a tempi di ritorno 
generalmente maggiori di venti anni che nel sistema di allertamento 
corrispondono indistintamente a uno scenario di criticità elevata; 

ii) dei punti critici (ad es. opere di attraversamento - pedonali, viarie, ferroviarie -
dei corsi d'acqua, attraversamenti con insufficiente sezione di deflusso/ sponde 
in erosione/bruschi cambiamenti di sezione) e interferenze con le 
infrastrutture di mobilità (ad es. sottopassi), individuati anche tenendo conto 
specificatamente delle condizioni di criticità delle strutture arginali; 

iii) della descrizione della dinamica degli eventi attesi. 

Inoltre, è presente una descrizione generale degli elementi del Sistema di 
protezione civile rilevanti ai fini della gestione di un evento idraulico e alla 
definizione del modello di intervento. In particolare, sono evidenziati gli a spetti 
organizzativi di risposta all'emergenza, quali la presenza di accordi tra 
amministrazioni per la gestione emergenziale (unioni di cornuni o protocolli 
d'intesa tra amministrazioni locali, statali e strutture operative) , l'organizzazione 
del sistema di allertamento e i relativi flussi di comunicazione, la presenza di 
risorse logistiche sul territorio. 

ll modello di intervento consiste nell 'assegnazione delle respcJnsabilità e dei 
compiti per la gestione coordinata dell'emergenza e riporta le procedure, suddivise 
in diverse fasi operative previste nel Piano, pe r l'attuazione (ielle t1ttivit.à in base 
a lle cara tte ristiche e ::lll'evoluzione clell'evento. La cc)rretta pianificazione f:1vc)risc e 
l'utilizzo razionale ti elle risorse e il coord inamento delle atti·vità e dei sogge t ti 
competenti sul territorio. 
Le ()rocedure operative 8Ì basano s L1gli obiettivi da persegttire rJe r 1<1 gestio ne 
(lcll'em erge112a, a.ssegn<::.lndo ngli <) peratori cl elle (\i verse · t ree <. ti i r1 ter.'e r1 Lo 
i n(iivid L1 ~1tc, seC()r\cto C<..Jr11pete r1z ;;~, le reh1tive D;,ion i . 'f <t li :1~i ( )t1 t i l 1~v,-,n.t) t:S :-)t~ t·e 

assc.)Cio..te ~ 1 Jl e f<ì s Ì 1·1pcrrt t ivc c ~1e vc 11 ~~1 ) t1 () <. tt. t.ivat.e i 11 l ì<l :»t.' :; i <v,.-· \lt <li : ~ ll ·:l· t ; 1 
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MOD. 3 

Il passaggio da una fase operativa a quella superiore ovvero a quella inferiore 
viene disposto dall 'Autorità competente sul territorio. 

Sono riportate, dunque, sinteticamente i•organizzazione del sistema e le attività 
previste in fase dì pianificazione di emergenza volte a perseguire gli obiettivi 
generali e specifici, di seguito elencati, in caso di un evento alluvionale: 

a) salvaguardia della popolazione (allertamento, soccorso ed eventuale 
evacuazione); 

b) assistenza alla popolazione (logistica e sanitaria); 
e) monitoraggio dei fenomeni e dell'evolversi dell'emergenza; 
d) coordinamento delle attività di emergenza; 
e) salvaguardia delle strutture e infrastrutture a rischio; 
1) verifica della funzionalità delle telecomunicazioni; 
g) informazione alla popolazione; 
h) ripristino della viabilità e dei trasporti - controllo del traffico~ 
i) ripristino dei servizi essenziali; 
j) censimento del danno; 
k) salvaguardia dei beni di interesse artistico e culturale; 
1) rapporto con gli organi di informazione. 

La sintesi dei contenuti dei piani urgenti di emergenza di cui al comma 5, 
dell'articolo 7 del D.Lgs. 49 / 2010 si esplica, quindi, nella ricognizione dei piani di 
emergenza e sistenti nell'ambito del rischio idraulico, ctuali le pianificazioni 
regiona li , provinciali, i11 tercomunali, C<)munali e degli enti c l1e , é.1 vurio titolo, 
effettuano a ttività fina lizzate anche alla protezione c ivile nel con test<) del territo ri<) 
in te ressa to da lla piar1ificazione di gestione del rischio alluvioni (a d esernpio , enti 
fo rnitori di servizi e co11sorzi dì bonifica ). 

7. Relazioni ed informazioni alla Commissione europea 

In u tttlétZi<)ne ciel li isp<) !:) t. C) Lle ll \1rticc}I (> 1 ;~ (l 1~d lJ . Lgs. l') /'.2 l) l() c l1e Sd r1c ist.~e <.: h e le 

l. ~t' ~~ ior1i cnc t. tc111n a ( l i".\r)o ~-i i zi (Jt1 e :~tll por t;1.lc <i t·l !)if.Jdrr i ir1cr1t1> ' !1.·l l.t ~ ) f1>!.t:'.· :,;:. i c ) rt(' l- i~.1 ill ~ 

l lt:ll<.t Pre:..;i(ienzn (le i (~ ( ì l·1 :·-;i~4l i c> : ~ t· i ~!Tin \-; l r i i r1c;llt·tti11 i i .. '. ·.•.li ;\ 1 
... '-. 1 i · ~ ì !!i t · ;1 1 t\L t 
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Dipartimento della protezione civile crea sul proprio sito web - d'intesa con le 
Regioni - una sezione dedicata all'allertamento meteo-idro nella quale è possibile 
consultare, in una sintesi nazionale, il quadro complessivo delle previsioni meteo 
a fini di protezione civile e delle valutazioni di criticità nonché le norme di 
comportamento da adottare prima, durante e dopo fenomeni meteo-idrogeologici e 
idraulici. 

In particolare, sul sito del Dipartimento deve essere pubblicato: 
a) ogni giorno, entro le ore 15.00, il Bollettino di vigilanza meteorologica 

nazionale che segnala i fenomeni meteorologici rilevanti ai fini di protezione 
civile previsti per il giorno di emissione e per il giorno seguente, più la 
tendenza attesa per il giorno ancora successivo; 

b) ogni giorno, entro le ore 16.00, il Bollettino di Criticità Nazionale che 
sintetizza le valutazioni di criticità dei Centri Funzionali Decentrati con 
l'obiettivo di fornire ai cittadini e alla Commissione Europea il quadro 
completo delle criticità attese su tutto il territorio nazionale. 

Inoltre, il Dipartimento dà notizia degli avvisi meteo diramando comunicati 
stampa, che sono pubblicati anche nella sezione dedicata all'allertamento meteo­
idro. 

Nella stessa sezione dovrà essere consultabile una pagina web che raccoglie i link 
dei siti web delle Regioni, nei quali vengono pubblicati: 

a) Bollettini di vigilanza meteorologica e i\vvisi di Condizioni Meteorolc>gicl1e 

Avverse; 
h) Bollettini (li criticità idrogeolc)gica e idraulica e Avvi~i di criticità 

iclrogeologica e idraulica; 
e) Allerte in corso. 

Le Regioni e Province Autonome han110 cura di C()ITlunicare te1npest.ivamente ~ìl 

Dipartimento eve n tt13li aggic)rné.1 rnen ti e/ o rnt)(i ific he degli ir1<.i i rizzi \Ve}) re l(;1tivi ~l 
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8. Catalogo degli eventi alluvionali 

MOO. 3 

Il Dipartimento della protezione civile mette a disposizione una piattaforma 
informatica sulla quale saranno caricati e visualizzati i dati validati resi 
disponibili dalle Regioni e dalle altre Autorità competenti, nonché sarà possibile 
permettere anche l'attività di inserimento, validazione e visualizzazione di nuove 
informazioni relative agli eventi storici di alluvioni che saranno messi a 
disposizione della Commissione Europea. 
Le modalità di alimentazione saranno definite da specifiche intese tra le varie 
strutture regionali competenti e le Autorità di Distretto. 
Tutti i dati raccolti sono archiviati in un database centrale progettato secondo le 
indicazioni del documento "TECHNICAL SUPPORT IN RELATION TO THE 
IMPLEMENTATION OF THE FLOODS DIRECTIVE (2007 /60/EC) A USER GUIDE 
TO THE FLOODS REPORTING SCHEMAS". 

9. Obiettivi e misure 

Ai sensi dell'a rticolo 7 del D. Lgs. 49/201 O "nei piani di gestione .... sono definiti 
gli obiettivi della gestione del rischio di alluvioni per le zone a rischio .... 
evidenziando, in particolare, la riduzione delle potenziali conseguenze negative 
per la salute uma na, il territorio, i beni, l'ambiente, il patrimonio culturale e le 
attività economiche e sociali, attraverso l'attuazione prioritaria di inte rventi non 
strutturali e di azioni per la riduzione della pericolosità." 

Ai fini dell'attuazione de lle disposizioni inerenti il sistema di allerta mento, 
ciascuna I~egio11e tiefinisce i propri <)biettivi di gestione del rischio, in tesi come il 
rafforzamento del sistem<1 d i protezione civile e l'incremento liella re silienza delle 
comu nità , raggiungìl)ili attraverso l'adozione di interventi non s tn1ttt1ra li. 

ln partico lare, gli obiettivi devor10 essere foca liLZé:lti sull'utilizzo e il miglioramento 
C<)ntint10 d i mist1 re rt<)t1 s truttt1rnli, tra et.ii: 

n) lél previsior1e e L.l gesti c)t1e in tempo reale (!e lle µie ne r1 ttrrlver~;() il ·;;is tem <1 lii 
; 1 J le r t tt r 11e11 t n , 
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d) I 'informazione alla popolazione sul rischio, sulle azioni di prevenzione e 
autoprotezione da adottare e sui piani di emergenza. 

Tali obiettivi e misure non strutturali definiti da ciascuna Regione devono essere 
coordinati con le altre Regioni afferenti al medesimo distretto e con l'Autorità di 
Distretto stessa al fine di condividere un unico documento nel quale concordare 
le tipologie delle misure e distinguere le responsabilità di attuazione. 

10. Informazione e consultazione del pubblico 

Ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. 49/2010 ed in relazione agli Indirizzi operativi 
di cui alla presente Direttiva, le Regioni afferenti il bacino idrografico, in 
coordinamento tra loro e con il Dipartimento nazionale della protezione civile, 
d'intesa con le Autorità di bacino distrettuali di cui alf articolo 63 del D.Lgs n. 
152/2006, mettono a disposizione del pubblico la parte di propria competenza del 
Piani di gestione del rischio alluvioni e promuovono la partecipazione attiva di 
tutti soggetti interessati all'elaborazione, al riesame e all'aggiornamento dei piani 
di gestione. 

11. Disposizioni finali 

Per le Regioni a Statuto Speciale sono fatte salve le competenze riconosciute dai 
relativi Statuti Speciali e dalle relative norme di attuazione. Per le Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano sono fatte salve le competenze riconosciute dallo 
Statuto speciale (DPR del 31 agosto 1972, n. 670 e s.m.i) e dalle relative norm e cii 
a ttuazione. In tale con testo le Province autonome provvedono a.d adeguare la 
presente direttiva alle norme dello Statuto di autonomia. 

All'attuazione delle presente direttiva si provvede nell'ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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